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Mozione Congressuale 
per la candidatura di Liana Barbati a Coordinatrice Provinciale  

Considerando chiusa un’importante esperienza durata dieci anni, credo necessario avere una visione futura 
del partito che possa dare vita in progress ad una IdV Provinciale innovativa e con un progetto politico forte 
e unitario.  

Il nostro obiettivo è, e sarà, quello di promuovere al nostro interno una nuova classe dirigente, fondata su 
una generazione giovane, ma matura per assumersi la responsabilità di guidare tutto il partito verso una 
nuova stagione politica. Una generazione che già abbiamo cominciato ad impegnare con ruoli di 
responsabilità nel partito, nelle istituzioni. 

La nostra proposta politica dovrà essere chiara, e rappresentare nella società reggiana una forte identità 
del partito dell’IdV. In questo siamo e saremo sempre favoriti dalla guida ispirata del nostro Presidente 
Antonio Di Pietro, e quindi sarà importante tradurre e declinare a livello territoriale le sue battaglie e le sue 
proposte. Scelte politiche da condividere insieme e proposte concrete e verificabili, vicine ai bisogni dei 
cittadini. Avremo dunque la necessità di individuare un metodo di lavoro esplicito, con percorsi chiari e 
collegiali e capacità di decisioni misurabili negli effetti. 

I nostri risultati in questi anni ci hanno portato ad assumere all’interno della Coalizione di Centrosinistra un 
ruolo impegnativo e ora è importante mantenere una nostra autonomia rispetto a Partiti, Istituzioni ed 
Organizzazioni Sindacali e Sociali, con spirito di criticità e proposizione, perché siamo ormai forza 
alternativa di Governo, mantenendo alto il livello del dialogo e della collaborazione. 

La nostra vocazione naturale è, e deve restare, l’ascolto dei bisogni dei cittadini ed essere il megafono delle 
loro richieste. Per questo ci hanno votato, ma non solo per questo, il nostro ruolo deve essere in mezzo a 
loro, con la presenza sistematica di tavoli e gazebo che permettano a non iscritti, ma ad ipotetici futuri 
simpatizzanti di contattarci e vedere in noi un uditore attento e sensibile alle loro richieste e raggiungere 
capacità di decisioni chiare e misurabili negli effetti.  

Ecco perché deve esistere e rafforzarsi una chiara responsabilità degli Organismi dirigenti e con una chiara 
definizione dei ruoli senza disconoscere la dignità delle diverse istanze politiche interne al partito, che 
dentro al partito devono trovare spazi di discussione per individuare un percorso di azione più efficace, ma 
da rispettare e seguire. 

Ogni iscritto e simpatizzante deve essere, e sentirsi, partecipe di un cammino politico e non essere lasciato 
ai margini del partito: non abbiamo interesse, né mai l’abbiamo avuto a scimmiottare forme organizzative 
di partiti vecchi che stanno perdendo il consenso degli elettori. 

Quindi lavorare per includere e per la trasparenza di decisioni, come sempre abbiamo fatto, per coinvolgere 
i portatori di idee e di progetti presenti nel territorio e nel Partito anche attraverso pluralismo 
generazionale, culturale, territoriale. Quello che non dovremo mai fare è dividerci per correnti o fan club: 
queste modalità sono il male della politica in genere. 

Ogni aderente deve riconoscere che il Partito è unico e nazionale. Le divergenze di opinione ci saranno 
certo su singoli aspetti, ma è prioritario e necessario valorizzare ciò che ci unisce nei Valori del nostro 
Partito. 

La nostra azione politica dovrà affrontare l’unico vero tema pressante: la Crisi, e - di conseguenza - il lavoro. 
Gli economisti dimostrano che questa manovra non risana le condizioni della finanza pubblica e non serve a 
mettere in ordine i conti con l'estero del nostro Paese. Insomma, l'unico effetto certo è il ristagno 
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dell'economia e la disoccupazione crescente e i danni a comuni, province e regioni, quindi danni a tutto il 
tessuto sociale. 

Dopo un anno, il Parlamento e' ancora invischiato nel ddl intercettazioni. Ma cosa c'entrano le 
intercettazioni con la crisi economica che sta cambiando il Paese? Nulla. Ci sono aziende e tanti piccoli 
artigiani nella nostra provincia che sono a rischio di chiusura. In tal senso, persino la Conferenza regioni si è 
trovata all'unanimità (anche se l’altro ieri 5 regioni centrosud hanno virato) a criticare il governo con 
le medesime posizioni che l'IdV aveva già presentato nella sua manovra alternativa durante le scorse 
settimane. Infatti, ha approvato un documento all'unanimità che rigetta la manovra economica del governo 
al mittente. E' dal territorio e nel territorio, dove la crisi economica viene vissuta in contraddizione con le 
menzogne e la propaganda del governo, che può innescarsi quel cambiamento per un rinnovo completo 
della classe politica attuale. E noi dobbiamo esserci nel territorio e nelle istituzioni a fianco dei lavoratori e 
delle famiglie. Perché i tagli incideranno e saranno alla fine pagati dai cittadini. Gli enti locali saranno 
obbligati ad aumentare i contributi per i servizi o a trasformare questi ultimi in mancati servizi, con la 
conseguenza che i cittadini dovranno rivolgersi a privati, con costi superiori. L'Italia dei Valori sarà con i 
cittadini e a fianco dei Comuni e della Provincia e Regione per aiutare questa rivoluzione dal basso. In 
particolare, come Partito Provinciale dovremo lavorare per favorire l’emersione dell’economia sommersa, 
del nero. Dobbiamo essere attori che lottano contro gli affari della Criminalità organizzata e sostenere chi 
promuove azioni di denuncia e contrasto. Dobbiamo rilanciare la “questione morale”. Dobbiamo 
combattere, la politica fatta di interessi personali, di scelte compiute a prescindere dalla realtà oggettiva, 
poiché alterate dai pregiudizi e dalle logiche di convenienza. Ribadire e sostenere i nostri grandi temi come 
la riduzione della spesa pubblica, il “no” alle consulenze non necessarie, la trasparenza degli atti, le 
politiche ambientali e l’impegno dei Comuni della Provincia verso le energie alternative. 

Per raggiungere i nostri cittadini ci dobbiamo impegnare ad organizzare eventi volti a sensibilizzare 
l'opinione pubblica e i giovani stessi sui problemi specifici della loro generazione, quali il lavoro, il sistema 
pensionistico e il debito pubblico. Le iniziative dovranno avere anche lo scopo di creare un gruppo giovanile 
sempre più numeroso e capace sia di avere un peso nei confronti di chi prende le decisioni politiche, sia di 
avere una formazione culturale tale da riuscire a proporre soluzioni specifiche a tali problemi. 

Dobbiamo fermare l'avanzata delle destre per favorire un'equa ripartizione delle risorse in special modo 
verso i soggetti più deboli. Garantendo responsabilità e solidarietà. Affrontando la lotta in difesa dei diritti 
civili e della tutela dell'ambiente. 

Importante sarà anche il raccordo con le politiche regionali, anche alla luce delle importanti competenze 
che la Regione ha, in modo particolare in campo sanitario. 

Sui temi specifici di Reggio città e dei singoli comuni sarà poi il Coordinamento ad individuare percorsi e 
scelte. 

In questo Congresso noi eleggeremo contestualmente al Segretario un Coordinamento di 18 persone, ma 
ritengo che non debba esserci solo il Coordinamento che di certo ha ruolo consultivo e decisionale, ma che 
si debbano individuare anche altri ruoli e responsabilità. L'organizzazione provinciale nel suo complesso 
deve essere composta da persone dinamiche e motivate che desiderano sobbarcarsi responsabilità 
nell'interesse del partito.  

E' necessario redigere il futuro programma politico provinciale e questo deve avvenire a partire dal lavoro 
prodotto dai gruppi di lavoro tematici che dovranno meglio Coordinarsi e restituire periodicamente 
all’Assemblea degli iscritti il lavoro programmatico. In questo di certo siamo avvantaggiati dal percorso già 
attivato in questi anni. I gruppi di lavoro tematici hanno infatto l'obiettivo di stimolare la discussione e la 
riflessione a tutti i livelli e produrre iniziative e documenti per il coordinamento provinciale e la 
cittadinanza. I referenti e i temi principali di riflessione saranno individuati dal Coordinamento su 
indicazione dell’Assemblea degli iscritti. 
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Con le scorse elezioni siamo riusciti ad avere molti eletti nelle istituzioni ma, in un certo senso,è un 
investimento ancora in parte incompiuto. Gli assessori e consiglieri della nostra provincia devono trovare 
uno spazio di collaborazione sovra-comunale attraverso la Consulta degli eletti. Il partito deve dare 
assistenza a ciascun eletto che di volta in volta può cercare l'aiuto di cui ha bisogno nei gruppi di lavoro 
tematici, nei coordinamenti cittadini, distrettuali o in quello provinciale. Individuare un Responsabile 
provinciale degli Ordini del Giorno e quindi delle politiche e che si occuperà di coordinare e supportare la 
presentazione di Ordini del Giorno con particolare attenzione sia all'aspetto sostanziale che formale.  

In collaborazione con il Coordinatore degli eletti dovrà attivarsi un Coordinamento di nuovi Referenti delle 
varie zone e dei Comuni e dovremo individuare anche nei Comuni dove la nostra presenza è scarsa, nuovi 
responsabili. In particolare, dovremo prestare più attenzione alla Montagna. La figura di un Responsabile 
Enti Locali che dovrà avere ruolo politico lavorerà a fianco del Coordinatore provinciale perchè andremo a 
comporre un Esecutivo attivo.  

Un’altra figura importante è il Responsabile Provinciale del Tesseramento, che dovrà coordinarsi 
principalmente con i singoli territori, individuando eventuali problematiche che saranno esposte per la loro 
risoluzione nell'ambito degli incontri periodici del direttivo. 

E lavorerà in stretto contatto col Tesoriere Provinciale che si occupa della trasparenza delle nostre entrate e 
delle spese. 

Per questo permettetemi di ringraziare per il lavoro svolto in questi anni, complesso e importante, il nostro 
tesoriere Antonio Maggiore, al quale ho già chiesto la disponibilità a continuare il suo impegno, 
disponibilità che Maggiore mi ha dato. 

Il Responsabile Provinciale Informatizzazione (posta elettronica, sito, Facebook, sms, etc.), che supportato 
dalle tecnologie oggi disponibili dovrà occuparsi sia di favorire una migliore comunicatività all'interno del 
partito sia di valorizzare, con riferimento all'esterno, tutte le iniziative svolte dal partito. 

Il Responsabile Provinciale Eventi, che si occupi della promozione, organizzazione e pubblicizzazione – in 
collaborazione con il Responsabile Provinciale Informatizzazione – di eventi di varia natura finalizzati a 
catalizzare interesse sul partito e/o all'informare la cittadinanza su questioni di pubblico interesse. 

Dobbiamo aumentare la nostra presenza sul territorio e nominare il responsabile Ufficio Stampa che tenga i 
rapporti con giornali e televisioni locali, "stampa e internet", quest'ultima mezzo di comunicazione 
biunivoca. La politica finalmente può, oltre che deve, ascoltare i cittadini senza più scuse. IdV è da sempre 
su questo piano perchè intende ricevere comunicazioni e informazioni oltre che darle. Questo è il vero 
potenziale per il nostro partito. 

Queste sono ad oggi i ruoli essenziali individuati, nulla vieta che nel percorso possiamo individuarne altri a 
seconda delle necessità. 

Ho sinteticamente per ovvie ragioni, indicato un percorso su politiche ed organizzazione.  

Questa è la mia idea di Partito forte e vincente, vorrei che fosse anche la vostra e la sosteneste col vostro 
voto. 

Da qui ripartiamo e lanciamo una nuova sfida che ci deve sentire protagonisti nel nostro territorio,lo 
dobbiamo ai nostri elettori, a tutti i cittadini e alla nostra Segretaria Regionale On. Mura e al nostro 
Presidente Antonio di Pietro. 

 

Liana Barbati 
 


